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Parigi ai giornali di Atene che re Gior- 


1 gio si è intrattenuto altresi lungo tempo 


TETTE i 


europea, ® 
vento è assai lontano 
dopo tutto, non hanto interesse o vo- 
lontà di affrettare questo momento. | 

11 Fremdenblat, giornale ufficioso di | 
Vienna, annupzia che l' Inghilterra ba 
ordinato 100 carte delle provincie setten- | 
trionali della Tarchia all'Istituto geogra- | 
fico wilitare di Vienna, e che la Russia 
ne ha comandate 1000. 
grafica russa smontisce la voci sparse 
dai giornali relativamente a) probabile 
richiamo da Costantinopoli del generale 
Ignatieff, ambasciatore rosso. La stessa | 
Agenzia ha un' altra notizia non priva | 
di significato: Ze popolazioni ottomane | 
vicine al Caucaso suscitano delle dif- | 
ficelta alle autorità russe. Un altro | 
telegramma odierao da Pietroburgo nega 
cho sia scoppiata una insurrezione fra 
la popolazione maomettana del 
ma fa notare che alcuni emi: 
cli tentarono di provocare dei disor= 
dinî. 

A Costantinopoli sî sospetta sempre 
della vantata neutralità della Grecia e 
della Rumenia. Quest'ultima attendo e- | 
videntemente che la guerra fra turchi 0 | 
serbi si disegni con maggior chiarezza | 
per poter regolarsi. Se In Tarchi | 
il sopravento, la Romenia non si muo- | 
verà; ma nel caso contrario ci pare 
poco probabile che il governo di Buca- | 
rest, trascinato, del resto, dai sentimenti 
della popolazione, non voglia profittare | 

sli imbarazzi della Porta per ottenere 
dò che Jo sta a cuore. 

Per ciò che concerne la Grecia, le | 
cosa starebbero in questi termini: ro| 
Giorgio, ora in Russia, avrebbe approf- | 
fittato del suo soggiorno a Parigi per| 
dire a! duca Décazes che un eventuale | 
ingrandimento della Serbia e del Mon- | 
tenegro, senza nessun compenso territo- 
sarebbo un danno | 


dere al ministro francese che una retti- 
ficazione delle frontiere della Grecia, 
mal regolate verso il nord, ne fossa. li- 
beramente consentita dalla Turchia, me- 


diante una forte indennità pecuniari 
sarebbe un eccellente mezzo per conso- 
ichevoli che ancora | 
esistono fra la Grecia e la Porta. | 

Leggiamo in una corrispondenza dal 
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APPENDICE 


LA RICCA EREDE 


RACCONTO 


di sile ©. B 
(dall'inglese) 


imestate il erocidare delle rane 
‘gitto! No, quando sono buoni, s0n0 
degna fattura, i degui figlivoli della 
tti a iramogine d'essa quella 
li innalza sopra le altre 
creatore mortali. Non e' è da negarlo : 
un grande, buono, bell' uomo è il prin- 
cipa dello cose create. 

superiore a noi? 

— Mi biasimerei di contendergli l'im- 
pero. Perchè dovrebbe la mia mano 
ra disputar della preminenza colla 
mano destra ? O le mie vene essere ge 
Jose del sangue che le riempie ? 

— Eppure uomini e donne, mariti @ 
mogli si leticauo orribilmente, Shi 

— Poveri esseri degradati 
Il cielo li aveva fatti per un’alra sorte, 
per altri sentimenti. 

— Ma siamo noi o non siamo uguali 
agli uomini? 

— Nulla mi rende più soddisfatta che 


div 
divina sciptilli 


l'incontrare il mio superiore... uno che, 
mi faccia sentire davvero che gli è mio 
superiore. 


| apaccio odierno spiega un 
notizia di ieri relativamente all'ingresso | 
dei turchi in Serbia, in tra colonne, | = 


L'Agenzia lele | Ga Dorkend © si trov: 


| non meno la politica prosonte del 


col suo suocero, il granduca Costantino, 

del quale si commentara 
, intorno agli affa 

Consigli di ministri 


di Grecia col maresciallo Mac-Mahon ed 
il suo ministro degli estari, duca Décazes. 


Dal tentro della guerra si ha che i 
chi, a mal partito nell'Erzegovina per 
i successi dell'esercito montenegrino, si 
trovano în posizioni vantaggiose dal Jato 
della Serbia. Abdul-Kerim pascià ha 
reso arditamente l'offensiva, e un di- 

meglio la 


esso Nissic. L' esercito ottomano parti 
in direzione di 
Kuiezevatz. Soliman pascià deve unirsi a 
quest'esercito. Il corrispondente del Temps 
dico che i turchi si battono con coraggio 
ed entusiasmo. 
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LE ULTIME MANIFESTAZIONI MINISTERIALI | 


ono avvenuti al- 
cuni fatti, ai quali alcune quistioni im- 
portanti c' impedirono di rivolgere tosto 
la nostra attenzione , 

bono essera trasandati. 


Essi riguardano 
ini 
stero che la cundiziono de' partiti © i 


loro intendimenti rispetto alle lotte fu- | 


tere. 

Perdono il loro tempo que' giornali i 
quali si ostinano a sostenere che l'oppo- 
sizione parlamentare la stabilito il suo 
nido nel Senato e creato un pericolo pel 
ministero. 

Non c'ara nè opposizione nè pericolo. 
La Jotta fa provocata solo dal ministero, 
senza alcun bisogao e contro ogni buona 
norma politica. 
dovrebbo evitare sempre di sus 
antagonismo politico în quistioni d'inte- 
resse esclusivamente economico e locale. 

È poco prudente il provocare de' con- 
fitti fra lo città commerciali marittime 
e terrestri, il mettere io contrasto i loro 


interessi , che uo governo savio deve | 


anzi far ogni sforzo per armonizzare. 

È impossibile che il ministero non 
abbia compreso ; ma egli , non cono- 
scendo il Senato, vi ha posta la qui 
atione politica, nella speranza di poterne 
ritrarre un vantaggio, tant» se la legge 
fosso stata respinta quanto se fossa stata 
approvata. 

Avverandosi il primo caso, il mini- 
stero avrebba creduto di poter rivolgersi 
a' comizi eleitorali, perchè ssdessaro ai 
bitri fra il Ministero e il Senato, ag- 


ee 


vete mai incontrato? 
— Sarò lieta di vederlo alcun giorno: 
e quanto più sopra a me, tanto meglio ; 
il sollevare liberamenta lo sguardo più 
in alto non è che un elevare noi stessi; 
non un avvilirci. Ciò che offendo gli è 
vaso oggetti degni di stima 
dersi deluso; in cambio di una di 
vinità non trovar che idoli di creta da 
storaro. Io sdegno di esser idolatra. 

— Signorina Keeldar, eccoci alla mia 
casa. Nun volete entrare ? 

— Oggino; ma dimani verrò a pren- 
dervi porchè pussiate il dopo pranzo con 
me. Carolina Elstone! se voi siete real- 
mente ciò che or mi apparite, noi due 
potremo accordarei bene. Io non ho mei 
in totta la mia vita parlato con "a 
gnorina come ho potuto farlo stamm 
con voi. Datemi un bacio... e a rive- 
derci. 

La signora Pryor non sembra meno 

isposta. di Shirley a coltivare la rela» 
zione di Carolina. Ella che non andava 
mai in nessun posto capitò un bel giorno 
alla casa del rattore. Ci venne nel do- 
popranzo quando il rettore stesso era 
fuori. Era una giornata piuttosto calda 
© forse.a motivo di ciò la signora Pryor 
era arrivata stranamente accesa in volto 
© turbata assai probabilmente perchè 
in una soglia straniera. 
Quando la signorina Elstone veni 
raggiungerla nel salotto rò in pi 
ad un' agitazione tale che minacciava. do- 
versi convertire in un.rero. assalto d'i- 
sterismo.. 

Carolioa fa alquanto sorpresa di que- 
sta mancanza di dominio di sò in una 
signora altempata ed.anche: dolla.man- 

paga 


ma che non deb- | 


Perocchè il ministero | 


7 


numero di senatori, affine di spostar ln 
meggioranza. E ove la legge fosse stata 
rrande maggioranza, come 
ne avrebbe ritratto vigoro e | 
dopo le! 
sarebbo | 
stata politica, significando un'ampia ap- | 
provazione dell'indirizzo da lui dato alla | 
cosa pubblica. | 

Non ottenne nè lano nè l'altro wisul- | 
tato. La legge non fa respinta, ma ebbe 
una maggioranza così piccola e debole, 
dopo i più pertinaci sforzi, che il mini- 
stero, lungi di menarne vanto, avrebbe 
avato ragione di riguardarte con molta 
rsi di avere posta 
one di fiducia. | 

Senonchè nell'intervallo corso tra la 
seduta del 15 e quella del 20, si ebbero 
alcune manifestazioni politiche che do-! 
melter in pensiero molti senato! 
Il discorso dell'on. ministro Zanardelli 
il discorso dell'on. deputato Bertani , la 
| circolare del partito repubblicano , sono 
atti politici a cui i partiti non possono 
esser indifferenti © che dovevano far im- 
pressione nel Senato. 

Il discorso dell'on. Zanardelli non è 
tezza del suo ingegno. Noi non gli 
facciamo il torto di considerarlo come 
un programma ministeriale. L'on. mini- 
stro si è anzi affrettato a dichiarare che 
era andato a Brescia per fuggir la po- 
litica @ che perciò non aveva in mente 
di delineare un programma. Ma come 
avrebbe potato lasciar da parto la poli» 
tica? La politica predomina nel discorso; 
ma è politica di partito, è politica di op- 

izione. Si sarebbe detto che l'on. Za- 
folminare gli avvortari, 
come se fossero ancora al governo dello 
Stato. I 

A chi siede ne' Consigli della Corona 
è imposto l'obbligo della moderazio 
nè provvedo al proprio decoro ed alla | 
| propria autorità il vincitore che abusa 
della vittoria. L'on. Zanardelli è stato 
ingeneroso verso i vinti; il suo discorso 
non è che uno sfogo d'ira lungamente 
compressa, e un grido di guerra contro 
un partito, che i giornali ministeriali as- 
sicurano da quattro mesi essere morto e 
A che incrudelire contro dei 
ia pure il ministero un governo 
di combattimento; contrasti a' vivi e non 
2’ morti. 

Ma non solo l'on. Zanardelli è stato 
ingeneroso ; egli fu anche ingiusto; nè 
poteva non esserlo chi ai accinge a trat- 
tare lo alte quistioni politiche senza la 
seronità della mento e la calma dell’a- | 
nimo che vorremmo ognor trovare in | 
chi siede al timone dello Stato, qualun- 
que partito rappresenti. 

Chi, ignaro della storia d'Italia, ha | 
letto 11 discorso dell'on. Zanardelli, deve 
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canza di vigore fisico in una persona che | 


sombrava abbastenza robusta ; avendo la 
signora addotto la fatica della passeg- 
| giata ed il caldo per cegione della sua 


temporanea indisposizione. Codeste causo, 
con maggior premura che opportunità, | 
la non si stancava di enumerare e ri- | 
petere e frattanto Carolina gentilmente 
| badava a liberarla dal suo scialle e dal 
| cappello. Gentilezza di questa fatta la 
| signora Pryor soleva, comunemente, gra- 
dirle assai poco e le vesoglieva, quando 
le eran poste, con un imbarazzo e una 
freddezza assai poco lsioghieri per chi 
no era l'oggetto. Ma per la leggiera ma- | 
nina della giovanetta Ja si mostrò più | 
trattabile è sembrò anzi tranquillarai al 
contatto. In pochi minuti cessò di tre- | 
mare @ stette cheta © calma. | 
| Tornata al suo solito umore e scevra | 
anzi dell'imbarazzo e della straordinaria | 
| riserbatezza cui ell'era solita di avere | 
| fea/la\igente, ln signora Pryor si dimo- | 
| strò, ‘mella sua conversazione con Caro- 
' lina, ua buona parlatrico ; il suo Jin- 
| guaggio, a anche un .po' scolastico, era! 
| corretto, i seoi sentimenti giusti, le sue 
= svariato, e Carolina trovò che 
I 


Ja sun compagnia era piacevole essai più 
eh’ella non l'avrebbe immaginato. 

Sulla parte opposta al canapò oe s0- 
devano erano appesi tre riîratti : quello 
di mezzo rappresentava una signora; gli 
altri, due signori. 

— Codesta è una bellissima faccia — 
prese a dire la signora Prior, accen- 
‘nando al primo de' tre ritratti, dopo pna 
breve pausa che era seguita. dopo. mer 
r'ora di conversazione auimata. — È 
ritratto dsl. vero, mi figaro !..Che parfo- 


du’ ad 


| tito nostro 


che la violenza dominava © signoreg- 
giava l'arbitrio militare prima che spun- 
tasso l'alba del 18 marzo. Non c'era più 
che una libertà esteriore ; la coscienza 
pubblica era addormentata, ogni riforma, 
per quanto tenue, contesa. L'Italia era 
morta; fortuna che giunse a risuscitarla 
un ministero riparatore. 

Questo, come non è il linguaggio della 
verità, così non dovrebbe neppur esser 
quello d'un ministro. Ad un deputato di 


| opposizione si perdonano le esagerazioni 


ed anche i giudizi parziali © eccessivi, 


ma ad un ministro non si possono per- | 
donare, anche quando li esponga in un | 


pranzo d'amici. 


Egli ha profferito queste parole: « Chi | 


« mi avrebbe detto allora che io, 
< sero sognalore di libertà , io a cui il 
< governo di allora negava parfino di 
« guadagnarsi _il pane como segretario 
« della Camera di commeroio, sarei 


< nuto un giorno fra voi ministro del 
< Re d'Italia, e da Roma capitale della 
« nazione ? » 


rio: del 1849 in poi de' grandi 6 
mirabili cambiamenti sono avvenuti; ma 
l'on. Zanardelli avrebbe avuta la conso- 
lazione di far questo confronto fra il 
passato e il presente, so alla testa dello 
Stato non c'era quel partito clv'egli ha 
colta la prima occasione per isfolgorare 
con la sua eloquenza? Chi ci ha con- 
dotti a Roma? Chi ha presa la risolu- 
trasportara la sedo del governo? 
tra 0 il ministero Lanza-Sella? 
E so egli è ora ministro, non è una 
prova della ferma fede del partito nostro 
nella libertà © della pratica severa che 


J 


i suoi predecessori non gli avessero ap- 
parecchiato il lavoro. 

La leggo per la sistemazione del Te- 
vere non era cho una parziale aj 
zione di quella stata approvata nella ses- 
sione precedente; la legge del porto di 
Genova era stata studiata © condotta a 
compimento e sarebbe stata. presentata 
alla Camera dal ministero procedente se 
avasso creduto di non offendere il decoro 
e gl’interessi dello Stato, facendo le con- 
cessioni dall'on. Zanardelli fatte e poscia 
combattuto dagli stessi commissari mini- 
steriali. 
| Non rammemoriamo queste cose per 
menarno vanto o por attenuarne il me- 
rito dell'on. Zanardelli 
| riamo per ristabilir la 
dimostrare in pari tempo con quanta 
| passione apprezzi l'amministrazione pre- 
cedente chi dovrebbo, dalle difficoltà che 

ha a vincere, essere almeno imparziale 
verso Coloro che gli spianarono la via 
| 6 gliela resero meno aspra. 
| Come si sarebbe potuto sperare che 
! an discorso come quello dell'on. Zanar- 
| delli non avrebbe avuto influenza al- 
cuna sull’animo di quei senatori, onesti 
e indipendenti, che onoravano sempre del 
loro appoggio î ministeri liberali, nei 
quali vedevano i rappresentanti della loro 
| politica? 
| Ma ben altre manifestazioni avvennero 
! alle quali pur dovevasi fermare l’atten- 
zione de'senatori © degli altri uomini po- 
e sono quelle di Reggio dell'E- 
| milia 6 di Bologna. Di queste terremo 
parola in altro articolo. 


giungendo inoltre la nomina diun gran ! conchiuderne che la libertà era spenta, | non avrebbe potuto venirne a capo, se 


| 


esso ha ognor fatto del sistema parla- | 


‘mentare ? 

Un po' di giustizia verso gli avvorsari 
politici non avrebbe potuto pesar sulla 
coscienza dell'on. Zamardelli, non sarebbe 
stato che un ricambio dell'equità con cui 
essi giudicano gli atti di lui e de’ suoi 
collegi 

Ma l'equità era maggiore dello sue 
forze. L'assunzione al potere pare abbia 
fatto a lui l'effotto di un bagno nell'ac- 
qua di Lete, perciocchè se l'ira del par- 
tito moderato non si è spenta nel suo 
cuore, dalla sua mente si è cancellata la 
memoria di tutto il bene che ha fatto 
pel compimento dell’anità nazionale e per 
dar assetto allo Stato. 

L'on. Zanardelli accusa persino il par- 
i non aver mai voluto aff- 
dare a' Consigli comunali la scelta dei 
indaci. Noi potremmo chiedergli quando 
l'ha proposta e sostenuta ln sinistra. 
L'on. Lanza l'aveva proposta, ma la si- 
nistra si è ban guardata dall’appoggiarlo. 

Perfino rispetto alla questione del Te- 
vere © a quella del porto di Genoa, 
l'on. Zanardelli ha dimenticato, ch'egli 


glie di vostro zio, il rettore, senza 
dubbio? 


— Sì, e dicono cho è somigliantis- 
simo. Prima del suo matrimonio ella 
passiva per Ja più bella donna del di- 
stretto. 

— lafatti è un ritratto bellissimo, ma 
ha una fisonomia piuttosto passivi 
non esprimo una grande vivacità : l’ori- 
ginale non doveva essere stato ciò che 
chiamano una donna di spirito. 

— Credo fosse anzi una. persona molto 
seria © taciturna. 

— Difficilmente altri si potrebbe im- 
maginare che la scelta di. vostro zio sia 
potuta cadere sovra una donna tale. Non 
paro che gli piaccia a: ci di essere di- 
vertito da un vivace cicalie ? 

— Sì, in compagnia ; ma in casa dice 


| sempre che non avrebbe potuto soppor- 


tare una donna chiacchierona ; dice pure 
che in casa gli bisogna la quieto, ed il 
silenzio, © che per divagarei ya fuori. 

— Mi sembra di aver udito che la 
vostra signora ria abbia vissato solo po- 
chi. anni dopo il suo matrimonio. 

— Cinque anni, circa. 

— Beno, mia cara — proseguì la si- 
guora Pryor alzandosi — voi. verreto 
dunque spesso a Fieldhead, non è vero? 
Qui in casa dovete trovarri isolata, senza 
inta del nostro sesso. 

sottomise all'aiuto. 


MOLIZIONE SIMULTANEA DI TRE CHIESE 
IN ROMA 


Sotto questo titolo, l'Osservatore Ro- 
| mano del 26 di luglio ha un articolo 
| dettato nel consueto suo sl 
quale ci pare dicerole di 
| servazioni nell'interesse di quelle mas- 
sime circa la separazione della Chiesa 
dallo Stato @ circa la libertà religiosa 
onora di pro- 
| fessare, So quello massime fossero tra 
noi recato intieramente in atto, la qui- 
stione promossa dal diario clericale sa- 
rebbe d’assai facile scioglimento; ma pur 
troppo ancora nol sono, ed è tuttavia di 
{là da venire la legge promessa nell'ar- 
| ticolo 18 della famosa detta delle gua- 
rentigio, da cui dovava essere definitiva- 
mente disposto intorno all'ordinamento, 
alla conservzzione e all'amministrazione 
delle proprietà ecclesiastiche. Le chiese, 
che in questo caso non sono altro che 
gli edificii consacrati all'esercizio del culto, 
vanno faor di dubbio tra le proprietà ec- 
clesiastiche, e in cosrenza ai principii a 
cui la promessa leggo avrebbe dovuto es- 
sere informata, sarebbero da riguardarsi 
come appartanenti in genero a quella 
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Carolina le espressa la sua riconoscenza 
per tanta bontà. 

— Spero di avere frequenti conversa» 
ioni con voi. Desidererei di potervi esser 


ul 
Di nuovo la gior 
| pensò qual cuore affettuoso fosse celato 
| sotto l'apparente freddezza della sua nuova 
conoscenza. Osservando che l’altra , nel 
sortire , gettava di nuoro uno sguardo 
d'interesse ai ritratti , ella aggiunse al- 


| nestra — le disse 
{ io, preso vent'anni fa 
stra dol caminetto; è suo fratello Gia- 
i como, mio padre. 


mentre l'accompagn: 
Mio padro è dichiarato generalmente il 
più bello. de' duo; spesso, degli, estranei 
esglariiano : ch il bell'uomo! Voi non 
trovate che sia tale, signora Pryor? 

— È più gentile di fattezze e di tinta, 
‘c@rtamente, che nol sia vostro zio. 

— Ma qual'è la differenza di carat- 
facevata allusione? Ditemelo : 
desidero di sentire se cogliete nel yaro. 

— Mia cara, vostro zio è un uomo 
che ha principii : la sua Srna e le 
suo labbra son ferme © l’occhio diritto. 

— eno; e l'afiro ?... Non abbiate ti- 
more ‘d'offendermi: amo sempre Jlave- 
rità. 

'— Voi amate la verità P... Sta bené, 


confessione religiosa, all'esercizio del « 
culto fossero destinate, ed in. ispecie 
quella speciale comunità o congregazio 
di essa confessione chesingolarmente se 
servizso, nò lo Stato avrebbe da pigli: 
in esse alcana ingerenza. Ma nella prese 
condizione delle cose, la quistione su! 
tata dal giornalista romano non può essi 
risoluta se non in conformità alle le 
ed ai regolamenti che darano ad at 
rg nella materia e che attribuisot 
su di essa rispettivo competenze alla 
destà ecclesiastica ed alla civ i 
La podestà ecclesiastica , dacchè 
chiese sono edifizi inservienti al cu 
cattolico, ha competenza su tutto ciò « 
concerne alle prescrizioni canoniche e 
turgiche attinenti all’esercizio del cr 
stesso: la podestà civile, da che le chi 
sono proprietà ecclesiastiche, ha com 
tenza su tutto ciò che si riferisce: 
pe iroeg] di beni ecclesiastici, esser 
ni, com'è determi 7 
colo 434. del. codice cino. dl eg 
soggetti alle leggi 
alienare senza |’ 
verno. Evidentemente, la prima 
idott disposizioni del odia meio 
i beni ecclesiastici alla stregua del dit 
comune, non ammettendo che nè ap] 
eri 10 alla chiesa universale, nè 
stituiscano una proprietà privilegi 
e quindi si accosta. sl piylo 
separazione della Chiesa dallo St 
E la seconda, se si dilunga da 
concetto con quel diretto ingerim 
che attribuisce al governo, rendo } 
sostanzialmente omaggio al principio 
i beni ecclesisstici appartengono alla 
neralità dei professanti il culto cattol 
la quale allo stato della legislazione 
tuale non avendo una sua propria 
presentanza, vion rappresentata dal 
verno, che ha vesto. per rappresen 
tutti gli interessi genorali eda ci 
diritto di rappresentare Ja comun 
dei cattolici venne da più secoli rio 
sciute nelle varie cattoliche contrad 
di buona o di mala voglia, dalla si 
podestà ecclesiastica. 
Ciò posto, so le chiese come par 
beni ecclesiastici vanno soggette alle! 
civili, riesco ovrio che soggiacciano 
che a quella leggo, pls g determi 
por cause d'utilità pubblica la espro] 
zione d'ogni maniera di edifici @ pt 
avche di quelli consacrati all’eser 
del culto cattolico. Nel caso poi delli 
chiese di cui si tratta, ricorre una 
costanza particolare, ed è che due, qi 
dell'Incarnazione e di S. Caio, servi! 
famiglia di Carmelitano Si 
che è detta delle Barberino, e 
quella di Santa Teresa, del pari a 
famiglia della stessa. corporazione 
giosa che piglia nome dalla chiesa 
desima, di guisa che cadono sotto li 
sposizioni della leggo pel trasferim 
della capitale da Firenze » Roma in 
del 3 febbraio 1874. L'articolo 4 di 
legge determina che «so per il tr 
« rimento della capitale a Roma il 
< verno riconosce la necessità di c 


amore, non ve ne dipartite giammai. 
bene, mia cara, l'altro... se fosse vin 
poco sostegno avrebbe fornito a sua 
glia. È invero, una graziosa testi 
giovanezza, m'immagino. 
— riprese poi, volgendosi a lo 
Vvisamente : — voi dato un inestim: 
valore ai principii ? 

— Sono convinta che senz essi 
carattere può avere un vero valore 

— Voi sentite ciò che dito? A 
ben riflettuto în proposito ? 

— Più volte. Le circostanze ricot 
sero spesso la mia attenzione su qi 
particolare. 

— In tal caso la lezione non fa 
duta ancorchè sia giunta pur tr 
tosto. Si vedo che il terreno non è 
bioso 0 pietroso, altrimenti un sem 
duto in tale stagione non avria po 
frutto. Mia cara, non rimanete costi 
l'uscio, v'infredderete : felice sera. 

Le nuove conoscenze di Carolina 
rono in breve un gran beneficio pe 
Ella riconoscera da sò che sar 
stata somme stoltezza il trascurare 
tale occasione di sollievo, il noglige 
approfittàre di una sì bella mutar 

Ina Jerta greca , un nuovo | 
verno aperlo a suoi pensieri che, 
lindosi per quello, divenivan mene 
mentosi, meno fissi incessantamenti 
quell'unico oggetto che soleva tatti 
sorbirli. 

Ta breve èllà fa lieta di passare 1 
tere giornate a_ Fieldbead, attend 
ora a compiacere a Sirley, ora alli 


nidi bono. Attenetovi sempre a codesto 


fra i quali, non essendosene fatta alcu 
eccezione, vanno di certo annoverate 
che le chiese ; il che inoltre si fa ma- 
nifesto dal tenore del capoverso del suc- 
cessivo articolo 5, dove è disposto che 
< il governo provvederà alla conserva» 
< zione degli oggetti d'arte e d'antichità, 
< s0 mai ve ne saranno, annessi all'im- 
« mobile. > Siffatti oggetti ornano per 
consueto le chiese, ed è rado assai che 
qualcano s6 ne trovi nei chiostri, reft 


zidetta disposizione dell'art. 5 ha voluto 
più espressamente accennare alle chiese 
già implicitamente comprese nella loca- 
zione generica dell'articolo precedente. 
Orbene, le duo case religiose delle Ba 


berine @ di Santa Teresa vennero espro- | gli 


priate ne' modi stabiliti dalla legge in 
servizio del ministero della guerra , il 
quale acquistò il diritto d'eotrare in pos- 
s:sso di tutti gli edifizi che no fanno | 
e quindi anche delle chiese. Di | 
tale diritto esso di subito non si valse | 
quanto alle chiesa, peredà repalò di po- 


gero sull'area di quelle case. Che an: 
della chiesa di Santa Teresa aveva deli- | 
larato d'occupar solo una piccola parte 
e di lasciare Ja rimanente all'esercizio 


pportune coi 
sitio ma quando queste furono escite 
do si fa reso sem-, 

iù striagente il bisogno di proce» 
ere senza indagio alle fabbriche' sopra» 


prassedere af ogni ul- 
per mezzo della Giunta | 
liquidatrice doll’asse ecclesiastico di Roma | 
richiese cle tutte tre le chiese gli fos- | 
sero consegnate. 

Con ciò il ministero della guerra non | 
fece che esercitare un diritto statogli at- | 
tribuito dal decreto d'espropriarione delle | 
due case religiose ; decreto che, come 
si vide, ha sua radice nell'art. 434 del 
Codice ‘civile e nella leggo del 3 feb- 
braio 1871 e la cui protta legalità non 
può punto essere revocata in dubbio. La | 
Giunta liquidatrice poi che, trattandosi | 
di chiese appartenenti a case. religiose | 
soppresse, non poteva tenercisi estranea, 
‘adoperò saviamento col dare avviso della 
richiesta ai rettori delle chiese medesime, | 


‘nere ch'essa intervenisse in 
di sua competenza nel fatto di chiese de- 
stimato ad esser chiuse, vale a dire nella 
lord acònsacrazione 0 riduzione ‘ad usi 
profani. n 
Che cosa ci sia' nol fatto esposto da 
Aar ragione alle veementi declamazioni 
dell'Osservatore Romano ; lascieremo 
dirlo-ad ogni imparziale apprezzatore 
della legislazione ‘in vigore fra noi nella 
materia, la quale suppergiù ebbe ed ha 
seguito in ogni altra cattolica contrada. 
Nulla rioi conosciamo del carteggio corso 
fra il cardinal vicario e. il presidente 
del Consiglio de’ ministri, di cui fa motto 
‘l’Osservatore Romano, ma siam sicuri 
che l'on. Depretis ‘non avrà durato fs 
tica a fer rilerare (al prelato. l'insue 
stenza ‘ de’ suoi richiami e la vacuità 
delle sue proteste, ed avrà ridotto al 
suo giusto valore quell'argomento , se 
mai da Ini fosse stato addotto, chi 


e 


teva essere più vigile, più-sssidua © 
stancabile. ‘La ‘ringolarità ‘che abbiamo 
‘giàvnotata rilevarsi nol carattere di que- 
sta signora in niun'altra cosa poteva es- 
ssi maggiormente visibile che nel ge 
more d'affezione ch'ella dimostrava a Ca- 
oli 

Ella ‘invigllava tatti i tuoi moti sem 
‘btava' voler 
l’esser chiamata ' di. lei 
glio d mssisteniza , le' dava ‘grant 
care, è lo dimbstrava in modo tranquillo 
sì, ma tanto palese che in breve Caro- 
lina ci frotò soddisfazionò anch’ essa in 
‘metterla a tontribuzione. 

La completa’ dicilità di Shirley Keel- 
dit colla sigriora' Pryor aveva sul primo 
échto ‘meraviglia ‘alla giovanetta, ‘non 
miéinò il 'fattò che'l'ex-governantò dì ri- 
sorbàtà si'trovasse sì a snb agio è come 


diario clericale trae dal fatto dell'essere 


ta una rendita per la resi- 

denza degli incarieati dell dello 
i discorso. 11 fitiò reggb, 
ragione nell'avere We prinie 

fl iinistero'della guerra cristo ndr 
osso indi per lo esigenze nie 
l'éstupazione’ dalle tre chiese "To quall' 


rimanendo aperte al culto; av@tam bisò: 
grio di chi Jo ufficiasse e quindi del re- 
Jativo assegno. Un tal fatto però non 


può in alcun modo allegarsi contro 
il diritto ch'esso aveva d'occupare anche 
lo chieso in forza. del. decreto  d'espro- 
priazione : diritto di cui fermò di va- 
Jersi com'ebbe riconosciuto che altrimenti 
noa avrebbe potuto provvedere allo ne- 
cessità de’ militari servigi. 

Del resto non sarà questa la prima 
volta che.in Roma verranno occupate 
e chiuse delle chiese per essoro demolite. 
A non citare esempi antichi, dopo il 
1800 si, demolirono Ja chiesa di S. Maria 
in Campo Carleo per allargare la via 
Alessandrina; la chiesa dei Ss. Valon- 
lazzo 


Stefano di fronte alla chi 
di S. Lucia della Chiavica, che fa ri- 
dotto ad abitazioni private. ll che di- 
mostra da un canto che il chiudere e 
demolir chiese non è quel gran. reato 
che l'Osservatore Romano dipinge con 
‘neri colori,,se trascorse a conmetterlo 
anche .il governo pontificio, @ dimostra 
dall'altro canto, che anche quel gorerno, 
sebbene più d'ogni altro avesse ‘da 
preoccuparsi de’ riguardi dovoti agli 
edifii consacrati al culto; non dubitò, a 
fronte delle esigenza dell'utilità pubblica, 
di procedere alla pari de' governi di 


per altre ragioni, chiese mollissime ven- 
nero chiuse e demolite, senza che se ne 
levassa il campo a rumore 0 ne scapi- 
tasso il decoroso esercizio del culto. 

E badisi che le tre chiese di cui si 


tratta son chiesicciuole, le quali ‘di rado 
aprorisi alla devozione de' fedeli, e le duo 
dell'Incarnazione e di Santa Teresa, co- 
strutte contemporanesmente all' insedia- 
mento in Roma delle Carmelitane Scalzo, 
cioè sul principio del secolo decimoset- 
timo, non sono. raccomandate : da alcan 
ricordo storico o da pregevoli opere 
d’arte. Solo quella che s'intitola da San 
Caio, il quale, dalmata di nascita, conta 
il vigesimonono nella serie de' Papi e 
mori di martirio nel 296, vuol essere 
tenuta in conto, perchè la tradizione la 
asserisce eretta sull'area della casa; ove 
questo Pontefice stette nascosto: dorante | 
la persecuzione di Diocleziano, e dal se= | 
colo terzo alla fine del sesto fa in gran 
venerazione e costituiva un titolo cardi» 


nalizio. Ma dopo i tempi di Gregorio 
Magno, che la privò del titolo cerdina- 
lizio, cadde al tutto în dimenticanza e 


quali venne edificata nello 
po la chiesa attuale, nel cui 
altar maggiore vennero le reli-| 
quie, che #' affermò essersi negli scavi 
allor’ rinvenate, di $. Caio e del fratello 
di lui S. Gabinio. Dopo di che, unì 
quel Pontefice la nuova chiesa di S. Caio 
al contiguo mopastero delle Carmelitano 
Scalro, detto le Barberino, non restituen: 
rò l'antico titolo cardinalizio, ma 
ione. Ora ognan vede chi 
non rimanendo vestigio della. vecchia 
chiesa, e le reliquie anzidette © la sta» 
zione potendosi, per cura dell’ autorità 
ecclesiastica , trasferire in altra. nella 
quale un’acconcia lapide rammemori tutte 


chè l'avrebbe la signora Pryor dovuto 
provare, mentre Carolina, non ne 
provava nemmeno l'ombra dappresso alla 
sus nuova ‘amica ? Pare. l'erede era 
ricca, ricchissima, appetto a lei che non 
aveva nulla; ma’noù importa. Fra doro 
susiisteva pure n senso di uguaglianza 
che nella società delle altre signore del 
dintorno non aveva mai risentito. 

i a ‘Shirley passava 
capo tatt" altre cose, tranne che posi- 
zione e denaro. Ella era lieta d'essere 
indipendente»; a volle Je mettera anche 
nn vero senso d'allegrezza l'essere pa- 
drona di una bella possessione, 0 segna- 
tamente di quella parte di essa che cor. 
prendeva la fabbrica ela casa di. Hol- 
low; ma la sua allegrezza, che ella non 
tentava punto di dissimalare, non offen- 


usoddisfare cotesta inclina- 
‘penséra ‘itssai ptt che non alla | 
propria ‘mperioriti’di condizionie: '* 


di sopporre in quella testolina ornata 
di ricsi © di sotto a quelle delicate fat- 
tazze. 


'edo che'aveva il cuore spezzato @ fa 


34 stessî, alcun 'pregio"è non! serre 
#@ altto cliò a rimmentaro la deplore 
Yole incufis%in cel giacqui@'per tantise- 
coli o! per'vni andbrin ieiscio mimo 
numento dè*‘più Wigaardevoli de' primi 
tempi:del cristianesimo. # o 

S'aggiunga a ciò che lo tre chiese in 
quistione trovansi in una delle località 
di Roma più sbbondevole di chiese, men- 
tre è notò che questa città ne conta ol- 
re a trecento cinquanta, delle quali le 
più ed anche talune dello più insigni 
rimangono chiuse la maggior parte del 
giorno, di che, massime i forestieri muo- 

ed è pur noto che solo 

di recente e per opera. di Pio IX s'è 

qui ridesta una viva sollecitudine degli 

edifisi consacrati al calto, onde si die' 

a molti restauri di antiche basiliche 

@ di moderne chiese, ne'quali non sempre 

gli apiriti munifici del Pontefice furono 

secondati dalla dottrina e perizia degli 
architetti. 

Noi crediamo chie le cose qui esposto 
conviuceranno l'aniversale, non esser 
nulla d'illegalo, nulla di sacrilego, nulla 
di violento nella determinata chiusura 


® demolizione delie sumentovate tre chiesa, 
ed altro non doversi ravvisare, nelle jra- 
conde declamazioni dell'Ossercatore Ro- 


do pretesto da presunte 
ento religioso e da pre- 
sunte violazioni delle | 
trarre in inganno i sempl promo» 
vere gli ignobili interessi della fazione 
che gli inspira. Il fatto in discorso, che, 
se fosse recato in atto la separazione 
della Chiesa dallo Stato, sarebbe seguito 
nel modo più semplice i 
mini del diritto comune, avri 
pimento a norma delle leggi în vigore, 
che devono mantenersi în piena osser- 
vanza, finchè non siano abrogate. Un 
Ùfl fatto, poste Je' ‘disposizioni di dette 
leggi, non riesce punto ad offesa dell 
libertà religiosa, il cui esercizio, come 
lo ‘di tutto le libertà, è, © dev'es- 
pratica limitato e regolato 
rali, che provredovo a 
tatti i diritti © a tulti gli interessi della 
sociale convivenza. 

Ben a ootesta libertà l’ Osservatore 
Romano fa larghissimo squarcio, rich: 
mandosi della facoltà che fu concessa 
comunioni cristiano non cattoliche di 
aprire in Roma edifizi per l'esercizio del 
loro culto. Con ciò quel giornale dimo- 
stra una volta di più che la fazione 
cui serre vuol fare della libertà rel 
giosa, come' d'ogni altra, monopolio per 
sè sola, negando che in qualsivoglia 


modo ‘se ne giovino coloro che non ap- 
partengono alla sua congrèga. È ano 
che in tal proposito si entri da noi in 


discussione coi clericali, i qu 
rebbero che ricorrere ai soliti equivoci 
di parola, o trincierarsi dietro una 
siepe di testi, che nulla provano a fronte 
della tucidità ‘è del rigore dei principii 
che regolano questàì materia. Solo chie- 
deremo all'Osserratore Romano che cita 
Lampridio, se potrebbe recarci in mezzo 
un canone dei primi tempi della Chiesa, 
onde emerga che fosse vietato di aver 
edifizi. per l'esercizio del loro. culto a 
quelli ch’erano separati dalla comunione 
cattolica, o, riferirei aleun brano d'un 


mente predicassero le loro dottrine ed 
esercitassero il loro culto. Ma è natu- 
rale che l'Osservatore Romano i 


i i libri che piace» 
le all'altra. 
Î ley (che era 
ben lontana dal gusto volgare in poesia) 
ravrisava,la vera bellezza poetica eran 
quelli pure. che prediligsva Carolina. Lo 
anime loro consuonavano armoniosa 
‘mente insieme. 
lla-sera di un giorno piovoso cui 
to insieme, senzz annoiarsi, 


ave 
essendo solette nella.stanza .a] chiarore 
scarso-di un fuoco morenta , Shirley a- 
veva. preso a:canterellare alenne stanze 
di una ballata rinforzando la voce so- 
condo che il vento di faori sibilava più 


on 
avean peranco portato i .lusmi) recitava 
alcune mestissime stanze di Cowpor, le 


i|.quali attirando a poco: a .poco l'attem- 


sione di Shirley., fecero.sì ch’ ella pre- 
guaso l'amica di recitarle tutta la poesia 
è diadero «occasione; sl. dislogo seguente 
fra lo'dio farcizlia; Ù 
To spero che William Cowper sia 
salvo e'tranquillo ora in cielo! — disse 
Carolina. DI) 

— Vi muovono a pietà. le ‘sus goffe- 
‘-— le thiese ‘Shirley. 
* — So mi muovono a pietà, Shirley? 
E come potrei fare altrimenti ? Quand’ei 
dettava questa poesia sul naufrago, si 


spezzare quasi il core a chi la legge. 
Dia cl'tromiva'conferto ia datitia; ss 
sono certa. Il dono della poesia - questo 
divino fra i doni - fu, io mi credo, con- 
como a mitigare la forza di emozioni, 


Jetteratura ein 


tuizioni della Chiesa primitiva © delle 
dottrine ‘e’ pratiche dei santi padri 
loro cattolicesimo comincia dalle doere- 
tali © via via ‘prosegue :dietro ‘ai cagieti 
© ai teologanti iù devoti alla:Curia Re- 


LA GUERRA IN ORIENTE 


I turchi mel Caucaso 

Leggiamo nel Mondo russo: 

A proposito della neutralità degli Stati 
europei e del bonefi! ch'essa si dico in gra 
di procurare ai turchi al pari cho ai ci 
atiani, abbiamo ricevuto le seguenti inte- 
ressanti comunleazioni. 

Non.è più un segreto per alcuno che i 
turchi, molto tempo prima della dichiara- 
zione di guerra per parte della. Sei 
vevano cominciato a mobilizzare le loro forze 
‘Asia caotrale, sanza ecoettuarne quella 


presso allo nostre frontiere trancaucasiche. 
In seguito, nol sangiaccati Jmitrufi gi for- 
che, 


warono bande numeroso di brigan 
non contenti di asccheggiare i crirt 
digani fecoro pure delle incursioni sal 
atro territorio. Gorre anzi vooe che gli adjans 
da un la 
soriam 


dapprima vennero inviati degli emiss» 
turchi onde sollevare la popola 
mettana. So tutto ciò si ‘coafon 
sembra che, senza offendera la nentratità, 
potremmo bene chisdere alla l’orta d'inviare 
laggiù delle forze regolari capaci di arse 
staro lo gesia di quel briganti. Non è 

sorprendente vedero cho, mentra tul 
gridano contro l'avidità della‘ Russia'ad'ai 
suoi protesi intrighi, si sbusi della sua vera 
pazienza al punto di permettersi tutto con- 
tro di es? 


1 giornali greci anuunzisno’ che il Golon- 


i campagn». Qu 
sto armi sono atteso fra breve ad Atone. 


LA REGATA NAZIONALE 
(Corrispondenza particolare dell'Opiaione) 
1870. 

Questa volta Îo notizia non. manobi 
vostro corrispondente; manca però i 
0 lo spazio a dirvi titto per disteso e'pro- 
liono le esigenze dei lettori. 
della regata cominciò, si può 
dite,dal giorno 
straordinario di forestieri cho. facevan per 
le atrado della Superba il più gaio brali- 
ohio che mei. L'impre 
appareochiò per quella s 
sssouzione della Messa di 


del massimo tuhtro 


- Sta ua I depo ito piglio il 
gusto di andsre col termumetro per vederlo 
saliro oltre il 31° Réumur. 

vi paro? Non vi parlo della musio: 
atro D'Arcais va ne potrà discorrero sssai 
meglio c con pit cognizione di cau 
rostringo a dire dell'esacuzion 
la direzione del maestro v. Rossi, 
con 400. profossori d'orchestra 6 420,cvristi, 
oltre lo prima parti. So )' eaeguzione. n 
sorrisposo., per, la parto orchestralo a tutt 
le più rigorose, esigenze del bea costruti 
orveohi musicali; fa pi 
sfaconte, sp 


tica .0 il, poco tempo dato alle prove 
Questa sora hp, luoga la seconda 
usso che sarà molto mi 


teatro, ebminolò por lu vie prin 
cipali como i Da 
le parti sbuoi 


ad un corso di carnovale. Verso la mezza- 


e n 


che potrebbero, altrimenti, riuscire. dan- 
nose. Ame, sewbra, Shirley, che’ le 
yera poesig ‘non, risieda altrimenti che 
nel, sentimento, nel vero Ito, 
anco s0 espresso semplicemente, anco se 


Yede che così pen- 
veramente in sentire que- 
ata poesia uno si accorge, che Cowper 
doveva essere, mentre la scriveva, ‘agi- 
tato da un impalso più violento di quello 
che - origina .il vento; un impulso tale 
che, ‘anco non.gli consentiva di curarsi 
d'adornare i auoi versi a ino a uno, li 
rendeva però perfetti nell'insieme... Mi 
stupisco che abbiate recitato codeste strofe 
con ferma voce, Carolina! 

— La mano del poota, non tremò di 
certo in vergarli; perchè ay. be Ja mia 
voce a tremare ,in ripeterì? Io non ci 
sento in questa poesia la lagrima caduta 
nè il singulto del dolore, ma banai 

lisperazione ;. ma 


che egli avrà pianto abbapdantemente 
aarà stato; confortato. 


poco rarrestò;a mazzo dicendo: 
© — Mi sembra cho si dovesse amar 
| Cowper non. foss' altro che. per avena il 
vantaggio di confortaria, 

— Voi non l'avresto amato ! — rispose 
Carolina prontamente — nessuna donna 


notte, la folla 
sempre aumentan 
alla stazione della ferrovia all'Aoquavarde. 
Era annunziate:per quell'ora ''arrivo dei | « 


I ministri. non giunsero che alle 2 dopo. lu 
merzanotte. L'accogliema cho casi ebbero 
uiastica ; fol'a 
, carrozze di gala; 
itorità sostituite, alla vi 
mancò. Il corteggio percorse, nol recarsi.al- 
l'Aòtel Trombetta, le pri 
didamento illominato ; ©, giunti all'alborgo, 
{ ministri dovettero due volto affacolarsi ni 
balconi per sslutare la popolazione che li 
soalamava; 

TI giorno dopo, cioò ieri, domenica, ebbe 
luogo, poco dopoil meriggio, lo ssoprimento 
di una Japide cho la democrazia genoveso 
| faceva apporre, a commemorazione del fatto, 
j sopra la casa ove naoquo Goffredo Mamel 
SI temeva noi giori prima cho ciò potess 
daro luogo a manifestazioni politiche in 


ta 
ha 


fa 


| 
ri 
pl 


sinto fopubblicato; ma il fatto emeni 
dicerie. omo rent 
veder 1) fra la immorsa 


0 
una fol 


è Cardueci, 
Vaîsallo ed il 
Allé 3112 lo n 
fregata Maria Ad 
del principe Tom 
gata, 0: subito si 
Il campo dello corse presontava un mgai- 
fico spettacolo. Dioci 0 dodici pirorcstì, gra. 
miti di. gente, lo chiudi 
parto di torra 


lo altare cir. | sit 
lo flvestre, i 
tetti, tutto era gremito di gente. 

‘Anche la'fregata americana Alaska s'era 
messa in riga, © salutò colle sua artigli 
il Principe Tommaso, delegato a rapprsen- 
tare 8. M. Vittorio Emanuole. Ua sersizio 
di ceffa, rinfresshi 0 buffat era organizzato 
per cuta dolla Commiseione entro il recinto: 
pel padiglione reale e pei duo palchi late. | 
rali ‘delle rappresentanzo v'era un' servizio 
‘ipeelale, eccellente sotto tutti i riguardì; e | 

vuza. Tatto le più mi- 


Pi 


I 
nonchè diradarsi, andava | che l'anno soorso ci fosso 
0 tutti s’indirissavano | di.geato alla Regata 
ordine « più re 


ministri Depretia e Nicotera, che vemivano | parità. di 


li vio, splon= | della 


maro © legge: 
riparandosi il si 


uccelli che par caso fossero presti p 
ris, è 
cilità da un punto all’altro. Non so fin: 
che punto la sua invenzione serà prati, 


allo ore 9, all 
sisoro a 
prefetto 


Coma, i 
il 


bagno penale, e l'uspedalo di Patmmatone, 


#0 una cosa mi’ consola , n 
di corrispondente, è che uns regata al ; 


‘maggior conco; 
i querl'anno moggi 
tà. 


Manon vi hi 


que col suo sing 
re apparato. Era bollo vederlo agita 
l'acqua a suo piacimento come sulla gn 
rra; assumono Ja posizione orizzonti], 
verticale, far aventolare Ja sua bantie 


eostruirei ‘una .sattera, dar 00m razzi sugo 


iso, suonare il corno come un rit 
itologis, pescare, accendersi il fna 

r ovcisa, mangiare, v con tutto agio 
suo New York Her 

on un ombrellino, a p 
ino dilettarsi di tiraro col suo fu 


uoversi col suo remo con tutt 


utile; ma corto è cho i suoi esare 
uscirono interessanti, a il pubblico lo ; 
Inudî calorosamente. 

Finita 


rogata i mi 

'Ilotel de la Ville, ove vi 
lendido banchetto, ordinuto 
mm, Casalis: Vi assistevano » 
Negrotto , il ci 


A ant. Oggi alle pom 
xo nello ale del Ridotto del Ca 
onore dei ministri, per cura | 


municipio @ dei p ivati nottosoritti. 


Stamane i duo ministri si recarono a! 
tare le carceri, gli uffzi della questura 


Oggi il capitano Boyton ripeterà i si 


esperimenti. 


Questa sera seconda rappresontaziono de 


Messa di requiem di Verdi. 


E ‘basti por oi 


ono stanco, rifinito, 
la mia qual 


uò cassarmi addosso una volta all'anno. 


1 FUEROS 
E LE PROVINCIE BASCHE 


| io indovimars ‘per analogia? Moore 


Shirley tornò allu,5ua ballata. Ma dopo. 


oe stato prese perchè | 


testo della comunicazione fatta 
l'Irurac, di Bilbao, dal govere 
fa un'forto vento di tramontana che portò | | Foicagpi gii 

riatiemiaiatrapno sibredl il Vosiintiste generale dolla provincia di I 
no difendora dal s le i posti distinti; fe 


i ‘ Lia legga Bella soppressione dei fuer 
porò abbastanza gentilo per risparmiare le. gua, sr) : 
CRI, del petialiaa Kale è ail at dsbbbdo stata ‘pubblicata ed ognl pubblic 


n È giornali contraria. a questa log 
Mia rin proibita dal capitano gunerslo © 
tandauto lo truppo d'occupazione di quer 


| provinoio, io proibisco risolutamento sì v 
atro giornate la pubolicaziono di qualuugi 
siritto {uvorevole ai fueros, riconlundo 
che, scitravndovi a quest’ ordine, nou suli 
monto ne sofl.ira no i vostri i 


{ tabilità. 
(, Le gare cominciarono allo'oro ‘4/12, 
finirono alle‘ 8 precise: Nessun’ incidenti 

di nota particolare ; il cho vuol dire | 


tata “Piosa una decisione supi 
vostro riguardo 

< Dio vi conseeei! 

< Bilbio, 25 luglio 1870, 

cilsivono Macaxaz. > 


NECA TRE Ca aiar 
CORRISPONDENZE YTALIAM 
(Xx) napoli, 1° agoito: —'A Bari, 
ie Cisoria, a } progressisti monza 
$ lo d'atér vinto nelle e'etioni politiche 
vanto dél almorò ‘degli elettori’ ch 


l'una; nol ossfervismo mortesti 
la lotta ammini 


to ; deilo quali 
‘Gud presentarono ua interesso. partféolsre, 
{ecme nd issempio;quella: fra i m 
comuni italiani, composta di dy 
orrevano una dopo l'allra, 
{ vincitori della prima squdra si 
menteronò poi coi vinsitori della ssconda 
corsa delle yotadei dilettanti 
d O 


quelle 
la R. marisa ita 


poli 
fl siddsco 
irizzo di quel 


cato Cowper con l'intenzione di amarlo, | 
avreste guardato a lui con pietà, ma lo ' 
avreste lasciato sforzato dil senso del- | 
l'impossibile, dalla convinzione di non — Ma io non mi posso dare a cre 
poter riulla presso a | @ére ch'ei ‘non vî' volesse bene dappoi 
— Paò darsi che diciate il vero... Chi: che s'occupava tanto di voi 
V'ha deito tatto ciò? | neva con voi sì volontieri 
— E ciò ch'io dico ‘di Cowpér,' lo ' diro Shirley n fempo a 


dico pure di Robssean, per esempio. Fa | preso l'abitudine‘di introdurre spesso il 
egli mai amato? Egli imò appassionata» { nome di Moore nella conversazione. 
mento; ma fa mai ricambiata lu sua pas-! — Fi non ‘iv'ha mai dato a diveder 


sione? Io credo di ho. E se vì fusse al- | ciò; anzi ci metteva cnra a convincermi 
cur Rousstau 0 Copwer femminili, direi | che bene non me ne voleva punto; che 
d’esso la medesima cosa. mi tollerava solamente — risposa Caro- 
— Chi v'ha detto ciò, vi ripeto? More | lina; decisa in se stessa a non volersi 
forse? { lusicigare menomamente'mell'estimazione 
= Perchè ‘dovrebbe avermelo‘ detto | dell'effetto per lei del cugino © a volèrlo 
taluzio? ‘Non’ ho tin istiato? Non posso ‘0 re‘, quindi , del'lulto più me 
p@rlarno 6 pensarno in tal 
Ora diù ché' mai ell'area lo suo 
régioni pet farlo ? 
— E voi — tipigliava Shirley — 
l'avrelo voi pure appei 
rito, în’ ricambio? 
fiv Sile acini ® d6tine son così 
ldivratai‘‘a”lorò ‘obo ita ‘pdsizione 
‘ni ‘differeiitb!’L'donoò’ hanto' si poche 
cose dh ‘provéduphrài ; gli'mbmini tante 
he, ‘Îmentie voî' forsa' avete dell'amicizia 
per ‘ari vomo; “dgli appena travarà il 


m'ha 
deb 


rlato mai su Cowper nà mf Ròus- |'incido. 
‘full'ambré. ‘La' voce che diamo | buone 


st questi soggelli.' 
= Vi'piacciono'i csratleri del 
di' Rousseau, Carolina? Ù 


rellà'solitdifinò m'appraso quanto ne s0 


) genere 


l'arpehbo. amato, ; 
— Che volete diref n 
— Ciò che dico sppunto: che v'hanno 


ed elevate) a cui l'amore non può ap- 
premar mai. Voi potreste avere ricor 


Sb are i e i ie 0 ie E 


|télmpo di’ ricdidaraî di' vot; Molti èyi 

Vobiri piateri poltazino dipendere’, pui, 

3 n » RenAiOrO © "n sentimento 

—.lo scommetterei che sarei. più tol- | d'importanza a' suo! sì riferirà a 
Ierante con un Rotssosu, di voi. bina; | voi. Quad Sita a Lon 
tranquilla « contemplati a per'indole vol |,d'"% per uoa settimana, o due io sentivo 
tenza, ampia,i forti ed i prOPt, spa pun egli, ne sono 


certa, non avrà volto in quel tempo a 
me nemmeno un pensiero; codesto lo s0, 
ne sono cerlissima. (Continua) 


zione;; È otgl,.‘à< voi sentito assai là 
quel vostro cugino Ruberte, 


ora che voi e lui noa vi rivedete? 


laggior concorga 
l'anno magi: 


tutto. La gran 


lardimentoso ca- 
[col #20 singo= 
[eterlo agitarsi 
ome sulla an'da 


mo un Tritoni 
idersi il favco, 
tutto agio fu- 
Vork Herald 


p con tutta fa. 
Non so fino a 
serà. pratica» 

s0î eserciz 


sì reezrono, 

lutto, ovo si a 
), ordinato dal 
isterano 


prati alla Ro- 
uom ebbi più 


lo convegno si 
ore © pomer, 
[dotto del Carlo 
per cura del 


lentazione della 


0, rifinito, è 
qualità 
più 


fatta al 
‘overaae 
|, iu nome del 
ovincia di Bi= 


Ga 
questa logge 


pueros 


lamosto al vo. 
di qualunque 


moriesta= 
tta ammini- 


pizzo di qu 


la vostra? 


dare a ore- 
ene dappoi 
è Si tratto 
prese a 
bmpo avera 
re spesso il 
zione. 
ba diveder 
onvincermi 
punto; che 
posa Caro- 
bon volersi 
stimazione 
© a volerlo 
b più me 
ne jo tal 
vea le suo 


ini tanta 
oll'amicisia 
trovarà il 
Molti dei 
ero a lui, 
sentimento 
riferirà a 
a a Lon 
io sentivo 
i, ne sono 
Ì tempo a 
lesto To 50, 
intima) 


{i suo avvarsario non no raocolsa ehe 09. 
fi cavaliere Salomone all'indomani di cosi 
qilendida prova di fiducia rassegnò lo suo 

issiouì da siudaco con un manifesto di 
Ù ripurt re il megucnte nots- 
che è usa prova della 
trazione comunale di Pizzo 


è dimeso. 
en Salutuoe dopo sver risordato 
\rincipeli della sua nmuwiniatrazione | 
+ dii uomini che vi livio perteci- 
sono compresi di legittimo orgogiio 
r conseg sito qu 
durlesimo prove, con una | 
1 cocezionalmento csigua 6 senza ri- | 
tro. quasi 


tutti È com 
ì cho metto a 


Ria che il 
ago dazio di consumo, e il suo bilaucio è al | 
è non si ha a deplorars un cen- | 
| 


dhe 11 gorerso 
saltati, è sbe 


Iicordereto 
genti non fusero al 


a non ba 
mincisto dive ssmente la sua gestior 
i paro di aver lolsto alcun tn 
ro da sui fu messo l'on. sinlaco 
della neetra 
ai » dal 4800 | 
in poi dalla vita pubblica, l'ufficio di vico» 
ritdaci aggiunti. A me pareva che'quasti | 
ziovani, questi, colti, 4 nobili è rivche fs 
tel 10 31 parseto è 
cati ad un cad: vere 
23‘0.la vita 
ogni 
ni piccolo incid hte 
> insistenza, cho rl- 
sgvegi ciovsui gentiluomini 
sia» visio 12 uecessità di protestare contro 
pui su, pei a in forse la loro 
diva, guella del loro padri; © por 
20 n le cravetto cen un 
ciublema d'un tewpo che fu 
n°, Non avrei fatto benno 


re hat 


di questo pie vio 
atiche interpretato 
avestero detto pure che 
data a l'ertisi del duca di S 


tetti quei n 
vi pino intervauti, quantunque frsv-ro ateti 


donato, Queiti 
ja Deputazione provincia!o 
elettori nuovi, produsendo, 
fe, 455 contratti fit 


presentarono 
uta lista di * 


vari produssero rivorso ju Curte d'ap- 
pello, affermando essero falsi i contratti 
presentati , è affil-rono la loro dite si 
deputati Pracs è Minorvini, I resistenti al 
ricorso acoltaro 2 difensori 4 deputati P 
raztoni è 


La pubblico dissussiona è ‘prédbdul 
veli si a | depp 
rersini & Pierantoni JI Pubblico Mfnldiero 
ciioso ja radiazione dei 195 elettori i 


ono:use di inviare gli etti si mi- 
penslo per procedere contto bore 

i falsi contratti di fit. 
uniferziemento alle d'- 


che averano calli 


pronunziò ima/' parvia coptro gi 
astori ura di» reati 
we testono a snatvrara il dirit 
Lenti del veto. 
È da qualche 
pron: Potsuza 0 di Guauzero steso 
traniudili. Il ministero ha inviato lo qua: | 
al'ultima provincia il delegato Pano, a cai 
la commesso l'iussric» aposlale di distrug- 
fer 


l'easampio del. 


brigsutaggio. Però 
‘mpanità che 7 
eroi feroci , adesca lo nsturo cattive , e da 
Silerno mi serivono or ora il sogusati 
fatto: Un'giovanotte di Roocagloriosa, co- 
one di quol!a provinoia, ha zasminato, | 
sal territorio di Celle Balgheria, un gpan- | 
j0. Sapeto' ta ragione di tanto mi- 
«fitto? Quol giovanotto ba ve'ito dare una 
di coraggio per aoquistarsi un tjtolo | 
the lo facosse atmittora © tenere in 
nda Franvblino 
laoghi © pet Jimi- 
feat: Gio proggsp 
ferversità d'animo e'di costumi? 
leri Ja guaria sezione della ; Corto 
pollo ha ravocsia la gealotts del tribunalo 
‘che non condifeva al’ perdoto dhl'Persa- 
gliere di Roma di quarelaraP! ciniro ia 
Sassetta dî Na) 


i 


tribunaie por Je diseus- 
ito dol giudizio. 


levo aapottare l'esiia delle elezioni sti 
strativà nella ‘nostrà prov i 
Po dppent compibtà ur 
7 rilultati sodo iî.11 | uoof (1}relmente, 
Qui a [Nantova ve ata dell'Az 
stituzionala «be un susscalb' lînc 
© cho uttesta convo it Jucw eensò ‘della #04 
atta Popolazione si i omtenge armupre ita) 
Jerato. Negli altri distretti ‘9 #0 260d 
fato ja maniera sie; coneruei. piuttor"® 909" 


teak 
Ho menzionato l' Assooiszicne Conituzio- 


; | aspetta qui l'on. nosiro deputato Guerrieri: 


oro gho i brigaulti ini cstà 


| La. Direzione genefate dei talogra@ nonuasia 


i ed dicinvisto 1 'parti |! 


TV \uadoiamo alla” LidErcà 10° vesponsabiliià 


nale. Essa procede bonissimo; gli.aderenti 
orescono di giorno in giorno e Ta sua i 
fiuenza si estende Besofica ed accolta con 
favore in tutta Îa provincia, 

So che nella prima metà di settembre si 


Gonzaga, il cui nomo figura tanto fra' soci 
della nostra Associazione Costituzionalo pome 
fra quelli della Centrale di Roma. 

1! Consiglio d':musibistrazione dell' Arto- 
cizziono mantovana 
gregio mo presidenti 
Bottur 


Una ke 
checà all 


Qui | telegrammi che 
dianammente 


unziADO | quei 


stro Do Vinceazi, il qual viaggia 
como senuplico mortala è si aggitaza pod 
atre per lo vio della nostra città, senza che 
gli si por 

dicra è 4 


coprono da sè di 
i carabiaieri allo 
a, 0 li mondano 
ivnavzi a° luoghi de” bagui per avera gli o- | 
nori militari quardu wi mostravo al pub- | 
biiew, 0 gran che so taluno d'essi si cun 


0rgo ‘degli = 
ssiori si»mo ad sltro, 

a questi giorbi moltissimi contadini cos 
la loro famiglie sono stati arruol 


genti di amlgraziuno. Parocchi sono già par- 
diti, altri 


a partiro pel preso 


Lu autorità locili si preoccupano di questo 
fatto © s0 che I 
infor 
Brest. 
Dal prefetto 
vero gli atti suoi Î» rivelano intel 
wolorte ammi 


gio unno, imo in cotesti lavori, fa: 
cosa molto ulile @ |rocurerà onore » sè è 
nou lisa vantaggio +" suoi i 

confido che il Csasigtio pro 
le amevivistrazioni muai 
Gara inl porgore dI comm. 


lonotizio 


aliluto tecnico era stato nomiusto ques'ammo 
il o molteplici o gravi oécu- 
pazioni dell'ufficio lo hasno ubblizito a va 
Jersì della ficoltà iatagli di) ministero di 


dologare altra perscna in sua vece. 
————_— 


NOTIZIE ESTERE 


SPAGNA 
Secondo l'Epoca il presidente del Con- 
siglio doi ministri Svrabbo anpubziato pib- 
blicamento sd alodni senatori 
n aiimo dj Fianîre Jo Crtes 
il 20 promitto ottobre, pers .ttormicitere sl 
Congresso il progetto di Jopgé relative al- 
l'elezione del Senato ed’ alle "iduo’ Camera 
ilo relativo alle elezioni ; degli ayunta- 
entos (wonicipi) © dalle députazioni pro- 
vinciali (Consigli generali) , aflino di poter 
procedere allo alezioni di guenti Consigli | 
bj giveni dell'anno frofsimo. Il Se- 
dopo pompigie queto elezioni, 


log) 
zfohî del 


A RUSSIA 
1 Dus atti ‘amai iaiportanti © liberali fue 
* rimo domziutl Waliic:paratore A lassindro i 
favore della Polonle. ?’er ukaso il Comi 


tt» 0° iuquisizione | giuridico-militatre, he | 
ra l'ultimo pri vvedmento atraordiuario 

jrevo dopo l’itititrezione, fu abolito, Inol- | 
fee a huovà prodetiura giudiziaria 


«la lie |. Het Je altro prpvizico dell'impero colla ri- 


| ferma dal 20 nov: dbro 1804, sarà 


uo ‘ifo-ziohi richicste dalle condi- | 


sasioli della Pyioni i 


1 gga 


pci fa I 
fato 2t1 ATTI UEFICIALA | 


La Gazialia l/ficiale del 1" agosto! 
cont ca 


strazione dei telograd. 


l'apertura di un nubvo uffsio. 
Koccamonfa, prov 


tito 
piccobo ‘ConnieRe DI 


grafico in 


iatallo, ‘via dello' Quattro Routine 


soranno; «asonti | aghi di calligrafia, di di- 
iaegno, di sarto geogradche w di lavori fame 
Pitti "ciegilti: delle alunne nel corretta, 


anab 639! 


delta notizia, pérò esta raoconta che i nuovi! 
Icapdelabri del gi» che dovraubo collocerai' 
fe ‘poso nella sscindi sezione della Fix Ni 

fiesso avrenad'un modello differente da 


Kuala wd kate pelle prlima sezione dolla via 


1 4) paro che l'assensore An- 
nplibo fi diritlo di. rispondere 
ha tiquata quando sì è tratiato 


| agitarono per la pressione delle ruote. 


inanno a La 


deputati she © 


rela | giayimpartiva gli rdîai 


di ai 
sten», cioò che Roma era ar- 
id essere quella che è senza gli al. 
Veri nello strade. Questa volta si tratta di 
sstotica, e crediamo che tanto por lè cose 
principali, some per le sosonde, ria quando 
è questione di edifici, di fontane o di pub. 
Blico ornato esista una Commissione tecnica 
Appunto per impedire quale avomalio rhe 
sono va nulla per l'egregio assessoro dol- 
Podi, 

Ripetiamo che caitiamo a prostar fedo 
tale disposizione, ma se fosso vera, pre- 
l'uffsio V a tanars sospeso fl collo- 
to di questi candolabri almeno fiuo a 
che il nuovo assessora'(polsbè. l'on. Ango- 
lini ha cito lo sue dimissioni), ispirato a più 
giunti criteri artistioî, posa disporro al- 


‘0a mancheranno strado da collocarvi i 
candelabri già fasi, no maucheranno fab- 
brisho da fondernei dei ruovi, ma che 
biamo lo stosso modello dei veochi. Zoe 
est in votis 


Quasi ogni giorno siamo contretti ad an- 
monziare disgrazio di arnegamenti di ragazzi 


cla, 0 sono inesporti cl nuoto, 0 troppo: 
confidenti nello loro forze. 7 


ieri tto: di civas 43 anoì 
fluo por bagnarsi, presso Ripeti 
Mentro stava sollazzandosi nello acque in- 
sieme ad un sitro suo omagno, panò un 
piacolo piroscafo è le scqua naturalmente 


allora che, fosso. per improvviso malore 0 
perchò quel movimento delle acqua 
Paralizzato Je forzo del gioviuetto , 
travolto dalla corrente. 

rabbo fuori di propo= 
orveglianza sulla riva 
del fumo prossima ai luoghi più frequen= 
tati da coloro che vango a bsguarai, e quando 
ni vedesioro dei ragazzi nell'acqua, si proi 
biso loro assolutamente di avventurarsi al 
largo del fiume. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE | 


il dì 1° agosto 1870 
Ml Hurometro è ridotto a 0" e al mare. L'al» 
terza della atazi 4 di Q,m 6; 
Barometro a Mezzodi = 701,4 
Termometro centigrado 
= 184 


rante. Da Nord a Sad-Ovent debale 
to dol'cielo Bello. 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Diano l'elenco dello opere e della com: 
pagoia di canto del teatro Apollo per Ja 
stagione di carnovale-quaresima; 

Ver anno eseguiti i seguenti spartiti 
Aida, ll maestro Verdi; Mefistofele, 
del maestro Boito ; Gioconda, del mae- 
stro Ponchielli; La Vella fanciulla di 
Perth, del maestro Luciila la Messa 
di requiem, del maestro Verdi, oltre ad 


Dulla compaguia ‘di cants fanno parte 
‘lo signore Ma. Masi, Brambilla-Pon- 
‘chielli, Posqua & Passaglix; i tenori De 
Sancti e Barbaccini; i baritoni Brogi e 
Parboni; i bassi Miller'e D'Ottavi. 

Concerlatore ‘e direttore» d’orehestra 
tasrà il maestro Luigi Mantinelli ‘fer lo 
“opero Aida, Mefistofele , Gioconda e 
per la Afessa di Verdi a 

l'inaestri Ponchielli e Boito verranno 
a Roma ad assistere alla “rappresnta» 
zione dei loro rispettivi spartiti. 

Ancora non si sa a chi verrà affidata 
la direzione. della Bella fanciulla di 
Perth, dal maestro Lucilla, © dellaltra 
opera da destinarsi. 

Primo ballot' Ermanzia; del coreo- 
‘grafo Pratesi. Secondo ballo: Messalina, 
del coreografo cav. Dinest: Nulla è de: 
@initivamente stabilito riguardo alla prima 
dallorina, + | j 
N — Pietro Lotka 'è partito stésera, 2, 
per Ancona, dove di a sera, gio- 
vedì, si rapprisostorbl’54a ‘Messalina; 
protagonista la signora Giacite Pozzana. 
Non dubitiamo di un muovo trionfo. 

— La sora del 34 luglio fa rappre- 
sentela a Forlì dalla compagnia Cani 
berti la Afaestrina, del prof. Luigi 
Morendi , tradotta espressamente in pie- 
monieso per quella compagnia, ]l pub- 
blic» , affuliatissimo , chiamò sette volte 
l'autore al proscenio, e applaudì viva- 
mento anche tutti gli attori. 


ra 
Notizie INTERNE E FATTI VARI 


< Pietro Micca. » — Sul varo di 
questo naviglio ecco quanto scriva la Gas- 
getta di Venezia dol 

* 4 Pal vara di quesio muòvo ‘e singolare 
por* siluri socorsero questa. mal 
sonale pareochi ci 

atste molto opportunami 
parto del cantiere la ù 
tra una cannoniere , sulle ‘oati pre 
sero posto gl'intervenuti. Fra questi abbismo 
veduto l'on. Misghetti , il regio prefetto, 
l'ammiraglio Cérruti ed altre. notabilità.; 
L'amtiraglio Adton",, comindaite il dipar- 
timenjo, atava a barile: della: ganmoniera , è 
il ‘contrommiraglio (repo, ;sopra una jane 


* id statrato i 


!l interessante navigil 


"dl quinto canflerò,coporto. della| Potrebbe tollerare: certo l'sonegzione della o 
Noviicina. Tatto ia ferro, 6 pirolo dipiae)| Romi AS gta mila pilo | previsione, 


di rosso, presentava un effetto singolare, | 

# À paessogiorna ia puato, omo era slato) 
‘abile, egregio eslocsello Michielt)| 
‘diede l'ordine del varo, ed' al suono della| 
modica’ e'fra gli urrò degli operai, il Pietro 
'Aficcd' domideiò a scandera Jantamente. Ma' 
‘tn Iùogo di ncquistare, nella discosa , 89@- 
pia maggiara relooiti, comincio subito al 


spiate 10 olò sia avvenuto, per- 
i cantieri dovo fu costruito il 


posts |'Ginmmai non'‘si ‘ebbero gol sorio idee d'is- 


modo. ohp pi aeresth=!! metà | 


portasiluri hanno il piano dello asalò poco | Ja riomiina/di ipso) finanze, d pro- 
inoliuato, o perchè il bastimento, comé che | babilo “che'il Wig. ovvero il signor 
di forma straordinaria, riuscendo tréppo | Josò Barsanellana saranno nominati a quel 
lungo, non abbia potuto seguire la legga | posto. » 
consueta di gravità; o perehò è molte stratio DA 
da poppa, per cul non potò spostàre tan- i 
{acqua che fosse saffciote a sollevarlo; 0 | simmziaas ente ia uerisso che una dimo- 
perchè, finalmente ono che s0- | sica 1 Parigi ae ea 
rano De altro Gromo | che il elericalitmo vi faccia dei progremi. 
MaAFO | La dimostrazione consistetto nella nomina di 
yra' anche vi contribui l'arresto una doputezione di allievi fatta da 202 vo- 
o ordinari, quando già era impartito | enti ed ei quei 
l'ordine dello slancio’, ‘ia esuse di alcune | “o! sulla tomba di Vannesn pale: 
barehe che attraverssrono il bacino. | nici morti nelle giornate di luglio 4830. 
osi il bestimento | — La Commissione del Sonato francese 
sul più bello, ai vido moltiplicarai l'attività | !Mosricata dell'osimo della legge municipale 
dol comm. Michioli , e con sollogitadine | "*Spiuso l'aggiornamento della discussione 
dolla leggo stessa. 


L'ON. NICOTERA A MILANO 
Riproduciamo dal Bérsagliere il se- 


tano qui 
perfettamente è con quale onturiarmo si | 
yarò da poco , sotto gli ordini dello stenso | guenie dispaccio telegrafico 


Michiali, Ja nave bon più imponente il ‘ ; 
Cristoforo Colombo , me rimasero mortifi- î Milano gg] retti illo 


cati, ma con maggior Jona, animati dal di 
loro amato superiore, stanno facendo, mo ; È 

tro asriviamo , nuovi riuforzi per ultimare | L,vi creittevano il generale di divisione 
hit varo, 

« Dai resto, meno lo 1 
nestuna coaseguanza del 
tarsi. > 

Un dispaccio della Stefani annuazia che 
il varo potò oscra folicomente compiuto 
più tari. 

L'on. Nicotera a Milams. — Log- 
giamo nol Corriero della sera del 2: 

« Questa mattina, allo ore 8, è giunto a 
Milano l'on. Nicotera, F. 
torità civili è militari. 
atazione il prefetto conte Bardesono 
amessori Sorvolini e Antoni, l'a 
Dario, 1 ge olla città, i 
di prefotiura, il deputato Masi, | 


. onorovole Revel e parecchi consiglieri mu- 
nicipali, oltre: i senatori Carcano, Casati @ 
Massarasi , è i deputati Annoni , Cairoli, 
Fano e Margario. 

Il profotto bevatto alla salute dell'onore» 


tato Mazzoloni e vari altri 
nari @ curiosi. pror 
8 112 preso alloggio all'albergo 


pati 
Il banchetto riusci oltremodo allegro cd 


Toegi visita il gran caFOSte mimato dalla più sehiettà cordialità. 


costruzione, e il pubblico ma- | 


L'AMBASCIATORE DI FRANCIA 


itato a pranzo dal prefetto, 
alle ora 9 è ricevuto nol- 
iula del palazzo Marino , splendidameni 
! illuminata, dai rappresentanti la Giunta è il marchese di Nosilic 
da tutti i consiglieri comunali. ricevuto in questi giorni le lettore ch 
| « Domani;al meriggio, visiterà le scolo acoreditano come ambasciatore di Francia 
| del rachitibi, © alla sorassappiamo che avrà: presso S. M. il Ro d'Italia. 

luogo un pranzo di sottosorizione. » ! 


‘lazione fra ’la' popolazione’ midthettana 
dal Caticaso è priva' di fondamento, ma 
è constatato che alcami omissatt turchi 
tentarono di provocare dei disbrdini. 

Costantinopoli, 1. -— L'esercito di 
Nissa si è messo în marcia ieri matti 
partendo da Derbend, che era stata 
cupata il giorno 30. Esso impegnò un 
vivo combattimento coi serbi che si e- 
rano ritirati da tre giorni a Banderolla 
e Kniezevatz. Dopo sette ore di lotta, i 
serbi sono stati intieramente sconfitti @ 
si ritirarono lasciando nelle mani delle 
truppe turche molte armi, munizioni, 
oggetti di guerra e numerosi prigio- 
nieri. - 

Soliman pascià deve, a questo mo» 
mento, aver già operato la sua unione 
coll‘sercito di Nissa. 

Spezia, 2. — Questa mattina, allo 
ore 7, partiva per Livorno il regio tra» 
sporto Conte di Cavour. 

Parigi, 2. — lori ebbe luogo un duello 
fra i deputati Daclaud, repubblicano, @ 
D'Ornano, bonapartista. Nessuno dei due 
rimase ferito. 

Londra, 2. — La Camera dei comuni 
respinse con 471 voto contro 5i una 
mozione, che domandava un'amnistia in 
favore dei prigionieri politici irlandesi. 


Italiana 600. | 
Nazionale . . | 


freni | 
dtt 

Seggi rat gono. | 
Strado forr. meridionali | 
Samia | 


BORSA DI ROMA 


OBBLIGAZIONI AL PORTATORE 


La Gaszelta Ufficiale pubblica l'elenco 
dello obbligazioni al’ portatore, creste con 
leggo 20 marro 4849 (legge 4 agosto 1871, 
alenco D, n° 5) comprese nella 55* estra= 
zione seguita in Firenze il 34 luglio 1879. 

Ecso i numeri dell 10 prime obbli- 
gazioni vatratto con premio (in ordino d'o- 
atrazion 

Estralto I, N, 0709 (aovemila setteconto- 
sessantanove) col premio di L. 30,805. 


:NOTIZIE_ULTIÙM 
Riz A 


campagna. I volontari serbi si, concen- 
trano sul Timok. 


I n lo Estratto II, N. 5816 (sinquemila ottocento» | 
(E 2 Grdje Allen ie mil) eci procio di le 14,000. 

I ato i turchi a e 0 Estratto ILI, N. 15007 (quindicimila no- 
| che il principe Mil a Belgrado. 


| 1 torchi occuparono Gramata abban- 
donata dai serbi che però sostengonsi ‘ 1 
sal Timok. 


Estratto V, N. 12121 (dodicimila quat- 


eatovantuao) col premio di L. 840. 
LA BATTAGLIA DI URBITZA 

A 

Tolegrafano da Zimony., 30 luglio, al 


Times: d ' 
"Da tengo agita militare oto DISPACCI ELETTRICI 
{presso l'esercito del principe Nikita, il oo: +‘ «+ ZIA. STEFANI) 
lonnollo Bella Markovio , conferma ‘al suo È 

Milano , 4. — È giunto a Milano il 
inistro Nicotera @ fa ricevuto alla 


governo ulficialmento la notizia della com- 
zione dal prefetto , dall'assessore Servo- 


plota disfatta di Mukhtar. pesaià per parte. 
dei moptenegrini presso Urbitza. 


« Lo scopo del turchi era d'i n 
n o lini e da alcuni doputati 
star. Sembra che «— Oggi 


fronte, ed attaccarono i montenegrini ad Ur- |. rasi arrestato. a metà dello scalo. 
dita 60 di 


fitti ad inseguiti sino e Bilek 
‘ell principo Nikita feco'moli prigionieri 
0 catturò una quantità di armi e munizioni, 


«vit LR PUINANZE TURCHE 
Lo meo giornale ha da \Odest, 30 | baschi-borak. { montenegrini attaccarono 


laglio: — * 9 
« Il goverao ha deciso di tutte le sue forze; riparti per. Rilek, ove 
impegaò un combattimento che dura 
tuttora. A Trebigne tutto lo botteghe 
< 1 porzione è oto I cstolo gal | PRO chiuse, K | 
Bincs ottomana ed è guarentita dal hapt' bania, 1, — Maiorana 
della Lista civilo caduti al Tesoro dal.aul- reni è fard ‘que. | 
tare Aupad, Quanto provvedimento , se è l'sta' sera. Erano alla siasione a riceverlo 


Î FIRENZE t 


| Obbligazioni detto 


leggera reazione, causata da qualche ros: 
(ono; aprira 77 27 112 e chiudera 7722 12 
fra denaro 0 lettiera. Per contante fu pagata 
77.30. 
{I Turco si teneva 
| Nalla ia altri valori 
Più fermi i cambi. 
Londra 31m 27 18 
Francia 107 SO a 107 90 a vista 
Oro 21 60. 
(Oro 4 112 pom.) 
Io ripresa la Rendita, cho irincomincisva a 
trattaro sul 77 25 fine meso, per terminara 77 30 
mR 
Ti Turco feriio, ma inattivo 


24501250. 


| Reodita Italiana 50, 
Napoleoni d'oro 

Loodra 3 mesi. 

pensa 3 ma 


for. metidionali [se 


Banca Toscana 
Credito Mobiliare 
Banca Generale" 


‘20 00, 
106 07° 


l'mantenuto nei limiti attuali, è meno dan- n 
' le autorità, la depatazione provinciale, | 
lla la Giunta municipale , il corpo univer- | 
sitario, le associazioni cittadine 


i1L Pesteri Lloyd del 134 iluglio : conatata 
ghe i gircoli: goreraativi dell'Austria banno 
sorbalo sinora un'attitudine di abnegazione. 


terrento 0 di- oseupazione , quentanqa ’ da 
amici dell'Ioghilterra , specialmente. dagli 
tale, gi srbbe vdito volonta 
vento dell'Austria, 00m l'insurre- | 

tone sirio si pra . dl pantni=| va ovo pae Aleaza qpesa senza la pre. 
ta statu qua doelpa manto. fe, 
Fiataree della nasali; net st potro | La pinatra formò un Comitato di vi- 
però ritenere come immutabile. DI fronte | Gilanza in 

alla possibilità d'una auova cor 

(@li,Suti, ai nottri. gonfini sud-ovest, nog al | 


Washington, i. Il generale Belknap, 
ex-ministro della pd 


Îì MINISTRO DELLE FINANZE | 
11 XonveLa 


TI Fine da da Cade, ST: 


de- | permanenza,, durante «le. vacanze. le 


feci 
(= Verdi, 7 
Miller, 


1888881112888 


1 
140 
pr] 
a 
3 
868 
10 
soi 
4 
mo 
88 
68 
88 
1 
4“ 


5 


13 


ida 06: 
"moto sog a sont 
» 14354 a — —| x 14508 a 142/8 
etti FTA 5 iti] into 
Piatti » 39718 a — — a 4014160 — — 
GIACOMO DINA, Dmnarrons. 


Rommatoo Giova»ni, Gerente. 


pietra e 


——__—n 
Mevalenta arabica Vedi 4.1 prgina. 


mn 
Mioordì , Rene 
ao 

Sa pesi) - 
UA RIMETTERE . 
giornali francesi in. seconda lettura, 
24 ore dopo il loxo arrivo, a mett 
presso. 

Dirigursi all'Ufficio del Giornale. 


musicali 
Opere è 


I 


I INSERZIONI P AG AMENTI In Roma si ricevono ESCLUSIVAMENTE all'Agenzia Concessionaria A, TABOGA, via dei Prefetti, 19, 
la A Aki Parigi, da A, MANZONI e C., Rue du Faubsurg Saint De 


| GIURISPRUDENZA DEL CONSIGLIO DI STATO 


di una Società di Giuresconsulti e di Amministratori 


i 
ET s | TA_ARABICA n 
i 
| 
Ù 


nfinmenti, vertigini Il acidità, p mali di capo, emi 
a sa, cramji e spasimi di stor . flussioni sl ‘anormali di caldo e freddo , tosse, oppr 
razioni, molanconia, u 
elorosi | vizi e povertà di sangu 
mancanze di freschezza 


‘proci dressioni è 
sulle opere pi, sulle coli dell'infso 


inmponte locali, 
ti agricoltura e commercio, di 


ecclesiastiche è di 
| contabilità, ecc. 
Eaco in fascicoli di 128 pi 
colo 
"Pre zione 
Dirigorai alla liureria 
Corso, N. 346.17. 


ogni maso la ottavo grande a due .j 


MTIFICATI ED ATTESTATI MEDICH| La Ropilento ba inmetitt 
ristabilita Ta aua saluto ju n 


che hanno ssperimentato la Revalenta pei loro malati 


Qura N, 67,811 
Castiglion Fiorentino (Toscana), 7 dicembre 1800, 


all'anno Il ja 
iwauno Loescher 


uma lo stounuco; il petto, 
,000 cure annuali. 


t5" intarimio. sovralgia . 
fia da della voc: malattie 
sta è par occellona Î' 


i {a piedi anche lungi 


D. P. CAS 


Siamo sodi 
rribilo gant 


tata la cura di ua; 


ir La Revelenta da È spell La prodotto buca fitto nol mio pa 3 Alieno, $. Marghorita, 20 giugno 1507 
ziento, © perciò desidero averne altra ‘o cinque. Mi ripeto con di f Sono già due anni cho soffro orribilmonto di malo e debolozza alle | 
A atinta stila Dot DOMENICO PALLOTTI. | reno stovai cho la Jievalenia Arabica Da Berry ha prodotto il mio 
à AT ? DOMENICO PALLOTTI. | Fico uo lito roliacenta, pr cu lo gutriio a rendoo | 
delle Rivoluzioni d’Italia dompo ho avuto scelto, 0 dicono IA | to mia dichiarazione pur la Jura verità 
por 6. RARI r i Revalenta Arabica Da Berry son 
Quando interrogaverint vos fili vestri dicentes: restato elogi 
quid sibi volunt isti lapides? o 


tuto ed aumentata dall'eutore Ho l'onore, signoro, di presentarsi i m 
L. 41 Dott. AL ‘EIN, modico, 
Spodi i isti il provincia contro L. 42. iglio ssnitario Reale 
Dirigersi in Rom all'Agenzia Tstboga, via doi Profetti, 12. Cura N. 78,994. 
N siguor D. F. W. Benccko, profoscoro di modicina all'Ui 
Marburgo, fa il rapporto seguente alla Clinica di Berlino, 8 
Non dimouticherò ginmmai ch'io sono dobitora della vita d'uno doi 


Prima edizione iteliena 


iti sigli alla Revelenta Du Barry, 
"Il fanciullo allotà di quatro anni soffriva, sonza causa apparente, 
usa atrola completa con vomili continui, chi "reristovano alla dieta* 
a più Figorora, è das natrici. ed a tutti trattamenti dell'arto modica È ‘più occhiali, lm 


STABILIMENTO «TERMALE 
NE DEI RAGSI 
to di Vichy, uno dei migliori in E ro 
Jr La cura delle malati 
inbete, gotta, calcoli erinarii, vec. 
re, Teatro e Concerti al 


‘ono più indebolito. lm sentele da uma libbra Ingleve Îlre 4 50 — Sentole di due îbbre inglesi Hiro 8 


n 
ni 


Tulte le strado ferrate conducono a Vichy | VENDITORI — Roma, N. Sivimenghi, farmacia della Logazione Britannica, via Condotti; Ditta A. Dasto Ferroni, vin della Maddaloni 
zione — Vichy, allo Stabili lit Gualtiero Moriguaa via di n i o Franck Cook, farmacia lagl 
Corso 149, Wi. Lowe piazza di Spagna = i 


Fratolli Herman: 


Un solid di ferro 
LANDRIANI con pagliericcio a mol) di ferro cun pssbierictio a molli 
. TIT 3 È È Pjaj ad uso letto con stola sti filo 
in LUGANO {Cantone Ticino) ludica per L. 
Traslo ville del Ceresio a_ pochi = = 
dalla Città. — Quasi 40 a o — Numero limitato di al d 


no di famiglia — Collocamento in caso 


dl commercio araziore degli alunsi cho terminano lsdevolmonto il tore | fi FABBRICA E NEGOZIO DI LETT 

corso di rtudio nell'Istituto — Pensiowe framehi 780 in oro per | fi di GARASSINO GIOVANNI, Piazza Campo Marsio, d, Roma. 

l'amo scolastico. UN LETTO di ferro ad ana piazza vernicinto a fuoco @ dorato, materasso di lans @ pagliariesio a molla per L. 60 50 — Letti 
lntio di programmi 


fa ricerca alla Dirézi 


Jo modianta vaglia più L. S per imballaggio d'ni letto compieto 0 canapa. 


i, eec.| La Revalenta al eloccolatte — Prezzi: In polvere: sontole per 12 tazzo, fr. 2 5; per fr, 4 50; per 48, fr 8; per 120, fr. 17 50; per 238, fr. 30; por 576, fr. 65 — 
Poe onora | Ogni scalola contiene nostro stampato coll'aggiunta delle ‘ul modo di preparare e far uso della Revalenta du Barry, nonchè le regole generali dieteti 


Cara MARRY DU BARRY e €, Milano, 2, via Tommaso Growi, rivenditori ia tutto le città d'ital 
45 @ 47; L, S. Dosideri, Torro Sucguigna; Brown e figlio, Foatazella 


cato, a tavolino, de collegio, brande e stoife peruaterassi. — Laborni dl'naterami » pagliaricel.| 


PILLOLE 
D'ESTRATTO DI COCA 


della Bolivia 
mf 3. mammnON 
di Nuova-York. 
Prezzo: Una sentola contonente 50 pillole L. 4. 
0; nd e seatolo Lire 20. 
Fravche di petto nel Regno. 


La più ricea 
ed igienica di 
tutto lo 
grato pol ba 
la toîletto 
fazzoletto. 
anche uno 


TA CRLBSTR | 


presso l'Agenzia A. Tahoga,friafdel Prefetti, 12/%p. p.; A. Dante 


Ferroai, Via della Maddalena, gi 


® ‘arr 


CANO! 


I 


ta nel bagno 
‘eorrobora tutto 
Si sistema ad va punto di salutare 
vigore il più piacevolo al pazionte. 
Lesa popolarità universaio è la 
gut miglior. reccomendazine, ct: 

o adoperata în tutti i passi 
Mondo dote c'è una buona ed sle- 
ta. Dirigorsi per la ven- 

aCarlo Kayser 

‘ada A. Manzoni 
sio pollole por allontanare in_in un sol giorno + Milavo, via della Sala, 10: 6 


Farmacia del 


tnento povera. Bastano 


d: 


cito Reribili affezioni inanmatiche, quasi sempre rcidi "00 | si vendo nelle primario profamerie. 
dPgenorano 1a precise sono e col che meevigissamento lmpedi- po ci 


2fho acmpro la riproduzione. 1 molti corti 
opetnati Individai di diverso Provincie o Paesi al {bl 


stano la ver sro esposto per l'eflitto pronto © 
Do Hr " 30” lole con istrazione 


a UOMINI, CELEBRI 


È 


‘vemma, Bellenghi. — Parma, Chinelli e Consigli. — Cromona, 
'Corbari. — Medema, F.ili Rosi C. — Movige, Minelli. — 


GRRONE ATERICANO: BAG 


— Torello Bernini 


i Corso, n. 9. — Napelî, A. Ferroni, 


Jediecs franco per posta contro ii 


‘Acque Colesto L. $ 60 


Bull Cali Giovanni —p Teri 


gioie febbr 
conta L. È it 
3 in Roma presso la Ditta A. Daute Ferroni, | UP volume ricco di ST incizioni SE Cos 
la Maddalena, 40 0 dI: su all w Mirandola, di Bertrando du Guealin, 9 = 
Hialia ch all'estero per. forrovin'3 vostro | Mira pipi neo Apr on più macchine ad un filo 


di 
Agrippi 


Talia: po vs o LES, di E n 

usa te, È ; sonra macchina a mano n 

Rei gi portoni Hera D A70 a due fili doppia impuntura indiseucibi!e 
fabogn, via dei Prefetti " 


portata di Ch, 18 112 L. È 
Vendita presso l'Agenzia A. Taboga. lari Pre. 19, pp, Roma 


“ “NON PIU SORCHT 


NUOVE TRAPPOLE PERPETUE 


Sistema premiato all" esposizione univoraalo 
di Parigi 

età di ossore semp 

n numero di animal 


colta cosi favorevolmente dal pubblico. 
Il vanteggio importante e supa 


sencibile. 


queste ultime dovranno sen 


Con sua cassella; ‘accessori con tutto iccorrvite |. 65, 
Stessa molto più grande con piedistallo, cass tto, ac 


fee 
con tutto l’uccorrente |. 80. 


FIOMA presso l'Agouzis A. Taboga, via dei prefotti 


"ELEMENTI DI EGONONIA POLITICA 


proî. AUGUSTO MONTANARI 
to ampliata. ad uso dello souole, 


221 


A. Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p. 


2.a edizione corrolia è notevoli 
Opera premiata con medagii 
(Venezia 18° 
ie ? prezzo 1.3 
Franco raccomandato in Provinois L. & 0. 
Dirigersi in Memam all'Agenzia A. Taboga, via del Prefetti, 
ni 42, P. P- 


Estratto d'odore. .' all'OPOPANAX y arrestare la caluta dei capelli. 


Tooletta' 


storia Politica e Militare 


GUERRA PRANCO-GBRNANICA DE 1870-74 


Sett. Aceadeia svedone di senza 
svizzero, mombro della R. Accademia svedese di se Ure di vita colle Pillole 
Fateci zione Juliana sulorizzata dall'autore. con (otto | detter Iilamdel, preparati 
Code dini dita ip. di Fafigi, 158, Pau 
Prezzo Lire 18. — > pg PES Pg Rcs 
Franco raccomandato iu Provinoia contro Lire Tesi. dai prodotioesi gd 
Dirigersi in Roma all'Agenzia A, Taboga, via doi Prefetti, | Pamercal in bleu 


n 12, È. ito da A. Mamaoni e C., via 
piramide Gell'Opimone ehe Slo, 10; Dilano. 


all'OPOPANAR < nito di profumeria per regalo. 


2 MORORANAX 
7 1 AllOPOPAÎ » 
Polvavere di rito!‘ SIl'OPOPANAX ELIXIR e POLVERE den 
Gold Cream © > silOPOPANAX i COLD CREAM 
| Articoli raccomandati A rina; CREMA DI GIGLIO per 
LATTE DI CACAO che rende 0 cop- : ciro © bianchire la pelo. 
vera ll pelle 1 elltto © fe fr ndo SAPONI aopratfni alla glicari 
fchcza nalarale. La sua as ha assai 
eparconie atuftole latte di cacao; bonquela 
sore, esso ami vo ef ENPOMIIONI 
prodotto dall'impiego del belltto. nai ne 
Vendita in Milano da A. Manzoni e C., Via della Sala, N. 10. 


IR TALI = 


Vira in scatola d'avorio. 


di ua rene di le 
saMESE GASSAZ5ILA NON PLUS ULTR 
450 ‘Mossandro Pope , di Beniamino ì 


Questa nuova macchinetta è della stessa importante fab- 
brica della rinomata PICCOLA SILENZIOSA che fa ac- 


formare Ja doppia impuntura eguale dalle ue parti od indi- 


Se quelle ad un filo di questa fabrica hanno fatto furore 
dubbio sorpussare ogai cal- 


presto i priucipali farmacisti è droghieri. 


ieramonto distrutta 


Avallon, Yonno, 14 fobbrai 
profitto dei poveri ammalati. soffore: 
ichisrare che l'uso fatto dolla Revalentu 
cho mai mi era sl 


tto anni. 
i autorizzo a pubblicaro questa dichiara 


Lu scatola del peso di 1}4 di chil. fr. 2 50: 112 chil. fr. 1 chil. fr. 8: 2 12 chil, fe. 17 50: 6 chil. fr. 30 12 chil. fr. 65. 


Per i viaggiatori o porsono che non hanno il comodo di cuoserla, abbiamo confezionati i aciolguno facilmonto in bocca, 
pandoli nell'acqua, calle, the, vino, brodo, cioscolatte, ecc. — Agevolano il sonno, lo funzioni digostivo e l'appetito; nutrono nel tempo stesso più che la caro; fauno buon 1 


1 Coro, 490-497; F. Douzelli; farmacia Ottoni di Pietro ( 


‘Roberta, farmacia della Legaziono Britiauica, via Tornabuoni. — 


Venezia, Ponci Giusoppo. — Palermo, O. Castiziia. 


FONTE » S." CATERI 


IN VAL FURVA sopra BORMI). 


La più forrugit 
provano lo riperut 
(chimiche. 


La più die 
lcbezza di sali 


perchè è la 
Imnimerali. 


ta cingne 
di sorta si fanno cuocora parfett 
cotellette, bifioachs, uoa, legruni, pese 
Basta all'uopo lo di ca 
sito garantito. 
completo con 
lisce por ln 
porto, spese 
irtonte. 


IMPRESA ANYONIANI 
Perin II È bibita tegi 
RARI E Prin oe UL e De 


bili. — Direzione Medica Dott, Cav. Plinio Schita! 


< 
Profumeria all'’Opapannx. i POMATA ANTEPELICULARE peri 
all'OPOPANAX Li Grande assortimento di scutole gue: 


All'OPOPANAN COSMETICO alla fragola per le lar. 


I 
CREMA AL SUCCO D'ANANAS pe 


3 ri 


In provincia si spedisce per ferrovia contro vaglia postale aumentato di lire 
1 50 per imballaggio. — Deposito e vendita in ROMA presso. l' Agenzia 


MANUALE PRATICO 
DI 


FISIOLOG] 


ad uso dei Medici 
del prof. FILIPPO LUSSAN 
Seconda edizione completa, migliorata ed 
sciuta dall'autore, adorna di tavole litogra 
incisioni intercalate nel testo. 
L'opera è divisa in tre volumi: 1* Alimer 
Digestione; 2° Sanguificazione; 3° Innervazione. 
Prezzo complessivo dei 3 volumi 
Franchi raccomandati nel Regno L. 18 
| Trovasi vendibile presso l'Agenzia Tubo 
dei Prefetti, 12, Roma. i; 


GI) ANTICA I 
FONTE 
LIU roma P ) 


tica melt dich 
por la cura Forragineno a domieiti "fcat 
È può avere la lego cen prude più to. Si 
lalla Direzione ll Fonte Mi Beda ct oo Seta 


| ciua. "La Direzione C. BORGH 
| In! Roma depositi presso il signor Paolo Gaftuei, Como, 1 


